Gita al Museo della Scienza e della Tecnica di Milano 
Giovedì 19 febbraio 2015 io e i miei compagni di classe V, insieme con i bambini di classe IV della scuola primaria di Castelveccana, accompagnati dalle maestre Monica, Laura e Silvana, siamo andati a Milano per visitare il Museo della Scienza e della Tecnica.
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Siamo partiti con il treno delle 7:26 dalla stazione di Porto Valtravaglia.

Per prendere quel treno mi sono svegliata alle 6 del mattino ma, nonostante fosse molto presto, non ho fatto fatica perché avevo trascorso una  notte insonne per l’emozione della gita.

Con il treno siamo arrivati alla stazione di Porta Garibaldi a Milano.

Da Porta Garibaldi abbiamo preso la metropolitana verde fino alla fermata di sant’ Ambrogio.

Dopo una breve passeggiata eccoci finalmente giunti al Museo della Scienza e della Tecnica.
Noi alunni di V, quest’anno, abbiamo studiato le energie, quindi su alcuni argomenti eravamo preparati.
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Prima di entrare a visitarlo, abbiamo fatto una foto di gruppo all’esterno del museo;successivamente
siamo entrati pronti a scoprire le curiosità che custodiva. 
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Il Museo è ospitato in un antico edificio che racchiude un chiostro colonnato, con al centro un piccolo giardino quadrato con siepi verdi e cespugli.
Siamo scesi al piano inferiore e dopo una veloce merenda abbiamo iniziato a visitare le sale del museo. 
Abbiamo attraversato il primo ambiente con tante vetrine che contenevano oggetti antichi e moderni.
Attraverso una parete di vetro si poteva osservare la ricostruzione  di un’antica farmacia, con tanti
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scaffali e un tavolo di legno sui quali c’erano  vasetti di ceramica bianca con decori blu, utilizzati per conservare estratti di piante medicinali.

Saliti per  una scala, siamo poi entrati nella sezione dedicata allo spazio.
La prima cosa che abbiamo visto è stata una tuta indossata dagli astronauti durante le missioni spaziali.

La tuta era imbottita, di colore bianco con delle righe arancioni sulle braccia, era completa di casco, guanti ed uno zainetto per tutto il necessario per una missione nello spazio.  
Un corridoio con gli oblò ad una parete permetteva di vedere come appare il pianeta Terra dallo spazio. Attraversato il corridoio, siamo arrivati al centro geometrico della sezione, dove era montato uno schermo con la mappa dell’universo. Tutto intorno c’erano altri monitor che permettevano di giocare a costruire un’astronave.
A lato dello schermo si trovava un altro gioco interattivo che aveva come scopo vestire ed equipaggiare un astronauta.
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Accanto al gioco c’era uno schermo che mostrava il sistema solare e sulla parete  tre vetrine, una delle quali conteneva degli antichi mappamondi, un’altra una pergamena e la terza un antico astrolabio. 
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Sul lato opposto si trovava un razzo lanciatore  per mettere in orbita le astronavi, bianco e altissimo.  Accanto c’era una teca di forma sferica che racchiudeva un frammento di Luna raccolto dal comandante dell’Apollo 17.
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